
 

 

Parrocchia santi Gervasio e Protasio - tel. 055 587642 
 

Firenze – Domenica delle Palme – anno A 
 

Osanna al Figlio di Davide. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore, 

il Re d'Israele. Osanna nell'alto dei cieli.  
 

PRIMA LETTURA                   Isaia 50, 4-7 

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo… 

 

SALMO RESPONSORIALE                  dal salmo 21 

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 
 

SECONDA  LETTURA                     Filippesi 2, 6-11 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, … 

 

VANGELO     Matteo 26, 14 - 27, 66 

Passione di N.S.G.C. secondo Matteo…. 
 

Il Signore Gesù, che era senza peccato,  

accettò la passione per noi peccatori  

e, consegnandosi a un’ingiusta condanna,  

portò il peso dei nostri peccati.  

Con la sua morte lavò le nostre colpe  

e con la sua risurrezione ci acquistò la salvezza.  
 

Avvisi del 29 marzo 2026 
* Alla messa delle 8 ricordiamo Stefano degl’Innocenti e 

Roberto Marconi, nostri parrocchiani, morti nella settimana 
trascorsa 

* La Domenica delle Palme apre la Settimana Santa. A tutte 
le messe distribuiamo l’Olivo benedetto. La Processione alle 8 e 
alle 10,30 all’esterno davanti alla chiesa. 

* Pronto Partecipare di aprile. Prendetelo in fondo alla chiesa. 
* Domenica prossima alle 10,30 Battesimo di Marcos 

* Piante con fiori bianchi per l’Altare della reposizione entro la 
mattina di mercoledì 1 aprile 

Confessioni:  

Lunedì ore 21,15 Liturgia penitenziale ai Santi Fiorentini 
lunedì mattina 10-12 e pomeriggio 16-18 (p. Roberto);  
martedì mattina 10-12 e pomeriggio 16-18 (d. Alessandro)  
mercoledì mattina 10-12 e pomeriggio 16-18 (entrambi) 
giovedì pomeriggio 16-17,30 e durante l’Adorazione (entrambi) 
venerdì mattina 10-12 (d. Ale) pomeriggio 16-18 (p. Roberto) 
sabato santo mattina e pomeriggio (entrambi) 

(oltre questo orario restiamo disponibili su appuntamento) 

MESSE DELLA SETTIMANA 
Lunedì, martedì e mercoledì 8 e 18 
Domenica di Pasqua 8; 10,30; 12; 18. 

TRIDUO PASQUALE 

Giovedì messa “in coena domini” ore 18  
cui segue Spoliazione e Adorazione fino alle 24 

 dalle 21 alle 22 preghiera comunitaria 
Venerdì fino alle 18 Adorazione 

ore 18 “Commemorazione della morte del Signore” 

 ore 21 via Crucis dai 7 Santi, v.le dei Mille, 
a san Gervasio ai Santi Fiorentini 

Sabato ore 22 Veglia Pasquale 

LODI e UFFICIO 
Giovedì, venerdì e sabato santo ore 8; ora media alle 15 
Domenica messa alle 8; 10,30; 12; 18 
Lunedì dell’Angelo messa alle 10,30 e alle 18 

 
Il Cristo, nel corso della sua vita terrena, si è fatto sempre più uomo, cioè 
sempre più debole, sempre più disarmato, sempre più esposto al dolore e al 
male. L’incarnazione raggiunge il suo culmine nella disperazione assoluta 
dell’Orto degli Ulivi e del “Dio mio, Dio io, perché mi hai abbandonato” e questo 
culmine è un abisso. Dio ha fatto quel cammino verso di noi per permetterci di 
fare in senso inverso lo stesso cammino verso di lui. Mentre la voce della 
saggezza e dell’eroismo consiste per l’uomo nello spogliarsi della fragilità 
umana per rivestirsi della stabilità divina, la via dell’Incarnazione è consistita 
per Dio nello spogliarsi della stabilità divina per sposare la fragilità umana fino 
alla disperazione, fino al nulla, fino al naufragio dell’anima nell’agonia della 
carne. (Gustave Thibon) 



Iniziammo con la cenere dell’olivo sulla nostra testa, ora l’olivo 
nuovo torna nelle nostre case a ricordarci il Re che vuole entrare 
nel nostro vissuto. Se noi gioiosamente lo accogliamo, se con lui 
percorriamo la via della croce, che è la via dell’amore, Egli 
accenderà in noi il fuoco nuovo, la luce che rifulge in ogni notte, 
farà sgorgare l’acqua viva della grazia, i sacramenti della vita 
nuova.  
 
 

 

Buona settimana santa  
 
 
 
 
 
La passione umana comincia con un mucchio di fumo negli occhi. E 
finisce con un po’ di cenere nel cuore. Illusione ed amarezza. L’amore è 
un’altra cosa: un fuoco che non fa fumo e non lascia ceneri. (Gustave 
Thibon) 
 

 
 


